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‘ ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, ecectinata 
lo domeniche, 

Associazione pier l'Italia Livo39 
all'anno, semastra o trimestre in 
proporzione j* pier gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali, 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cont. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini N, 14, 


Ò 4: è. _* . 
. Atti Ufficiali 
«dal ass. Ufficiale del 10 agosto contigite: 

1, R. decreto 5 agosto che convoca pel 2 set- 
tembre il collegio elettorale di Siena. Occorrendo 
una 2* votazione, avrà luogo il'9. ” 

2. Id. 5 agosto che convoca pel 26 agosto il 
collegio. di Carpi. o: occorrendo una 2° votazione, 
pel 2 settembre. . 

3, Id. 13 luglio che-approva una modificazione 
nel Regolamento per la risicoltura nella provincia 
d'Alessandria. 5 

4. Id, 1° luglio che approva la riforma del» 
l'Opera pia. Valli, conmne di Perugia. 

5. Neguito delle disposizioni nel personale di- 
pendente dal ministero dell'interno (amministra- 
zione provinciale). 

6. Disposizioni nel. personale giudiziario e mi- 
litàve ?o 0 ne lo 

La Direzione dei telegrafi avvisa che il 9 cor- 

















rente in: Sutera (Caltanissetta) è stato aperto. 


un ufficio telegrafico al servizio del governo @ 
dei privati, con. orario limitato di. giorno. 
La Gass. Ulficiule dell’11 agosto contiene: 
Decorazioni nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. Ricompense al valor civile in premio di co- 
raggiose e filintropiche azioni. . ‘i: dear 





GREGOROVIUS 


‘Chi nelle ore mattutine, trovandosi in Roma, 
suole recarsi sul Pincio; oppure ‘ella sera vi- 
sita le sale ospitali: di ‘casa Caetani, è quasi si- 
curo d' incontrarsi nel ‘grande storico, del quale 
oggi vogliamo‘ parlare. L'Italia deve a lui, al 
suo vasto ingegno, ai suoi longhi stodii la nar- 
razione più completa, più sincera, più autore- 
vole della storia, di Roma nel medio-evo, vale a 
dire dal quinto al decimosesto secolo. 


Sono otto volumi.stampati a Stoccarda. ‘e che. 


sippiamo essere stati’ tradotti în italiano e pub. 
blicati a Venezia. Della - traduzione nulla dire. 
mo, perchè non la conosciamo, avendo preferito 
studiare l'importante lavoro sull'originale te- 
desco. ! 
In alcune pagine che chiudono l’opera, pa- 
i gine informate al grande amore pei principii li- 
i berali e per l'Italia, l’eminente autore ci narra 
lui stesso come concepisse il disegno e come lo 
F etfettuasse, Il piano sorse dalla aflascinante at- 
È trattiva' di Roma e dalla persuasione che la sto- 
? ria del medio evo romano avrebbe quanto pri- 
E ma,trovato il sno suggello nella fine del potere 
f temporale dei papi. Il lavoro, cominciato nel 
1855, ebbe termine nel 1871. tanio che, nota il 
Gregorovins, nessun fatto storico più importante 
poteva con maggior lustro coronare la sue fati- 
che e le sue convinzioni. 
Il pensiero ghibellino che voleva la Chiesa 
} ritornasse alle antiche e vere origini ; la lotta 
del principio riformatore contro la gerarchia 
i papale : l'aflaticarsi di quest’ ultima per coprire 
E col suo mantol'universo intero ; il cesarismo ed 
il novo principio delle nazionalità ; lo spingersi 
dell’ Italia verso l'unità e la indipendenza; il 
j moto eguale in Germania ed il duello mortale 
tra questa e Francia; tutto ciò wvedemmo nei 
i nostri giorni ad ammalgamarsi ed irrompere come 
E tempesta che tutto tocchi. Ma come dal percuo- 
tersi di due pietre sorge spesso la fiamma; così 
da quell'urto di ideo, di aspirazioni e di bisogni 
i nacque la Germania, la quale raggiunse la sua 
politica riforma dopo che la retigiosa le a- 
veva apparecchiato il cammino. L'Italia, questo 
liel puese per fauto tempo legato come feudo 
all'impero teutonico e straziato quindi da Carlo 
Vin poi or dagli artigli di Spagna or da quelli 
d'Austria, potè in pari tempo terminare senza 
fatica la sua trasformazione nazionale in mezzo 
al plauso dell Europa. Così Italia e Germania, 
queste ue figlie della storia, tra fortunosi e- 
venti l'una all'altra forzatamente incatenate, ed 
i anche allora seme fecondo di civiltà in Europa, 
vennero dalla libertà separate e rese amiche. 
i Fu tra il fragore di queste scosse che cadde 
I Il papato, come su nuove basi politiche era stato 
i cretro da-Giulio Il e come Carlo V lo aveva rico- 
nosciuto, Cadde tanto per la forza incalzante 
del progresso, quanto per la immutabilità dei 
Soi principi ; in mezzo al mondo che si rinnos 
fava, era diveritato un Anacronismo. 

















Ùl faturo narratore della caduta del potere: 


temporale rifletterà con meraviglia che il suc: 
cessore di S. Pietro pettlette i suoi Stati dopo 
Mille anni di possesso, quando appunto era giunto 
Sulla vetta vertiginosa ed abbagliante della sua 
sunipotenza dogmatica, poco dopo di aver osato 
Seppelliro quasi in sarcofago la vita interna e 
lo sviluppo intellettuale della Chiesa colla con- 








Ì 


vita e fattesi giganti. 


sacrazione dell’ infallibilità pontificia. Allo sto- 
rico non sarà difficile provare, che questa con 
temporaneità dei due fatti, vale a dire il mu- 
tamento nella costituzione della Chiesa fatta dal 
papa stesso ‘e la perdita della sua sovranità ef- | 
fettiva, fu una necessità storica. L'un fatto por- * 
tava per conseguenza l'altro. i 
Queste che noi riportammo in sunto, sono 
considerazioni cui l’eminente autore svolge a 
lungo nel suo. lavoro per provare il nesso nei 
fatti umani. Ed è in base a questa connessione 
che il Gregorovius afferma come nessun Impe- 
ratore valicherà più le Alpi per riporre sul trono 
un papa. No, proclama con fermo linguaggio, il 
vessillo qui -gl' Italiani inalberarono sulle mace- 
rie del potere temporale dei papi sta sotto il, 
protettorato dei principii riconosciuti dal mondo 
civile che sono ormai incrollabili. 2 
Noi crediamo che pochi libri sieno più istrut- 
tivi di quello della storia di Roma dal V al 
XVI secolo. Storia di grandi fatti e non meno 
grandi delitti, di pontefici più gnervieri che sa- 
cerdoti, sempre. avidi ed ambiziosi, che prestavano 
il braccio. per loro mire mondane alle invasioni 
straniere: che, conculcarono per tanto tempo la 
nostra patria. Ed.in mezzo a così lungo -alter 
narsi «di eventi sembra miracoloso come potess 
sorgere il sole che con potente luce irradiava 
le scienze, le lettere,.le arti risorie a novella. 















Bisogna leggere: specialmente i due ultimi vo- 
lumi, la descrizione dei ponteficati di Nicolò V, 
di Sisto IV, di Innocenzo. VIII, di Alessandro 
VI, di Giulio II, di Leone: X e Clemente VII 
per misurare la dottrina del Gregorovius e Ja 
vastità della sua opera. 


Al compito suo era grave, poichè si può dire 
che lo spirito del :medio evo fosse per noi più 
difficile a, conoscersi. di quello della stessa an- 


tichità. 


Una curiosa polemica viene fatta da qualche 
giorno -tra due: giornali: della Progresseria,..il 
Bacchiglione e l' Adriutico, ai quali del resto 
fanno riscontra tauti altri giornali della Mag- 
gioranza, più o meno SBacehiglioni, od Adriatici 
anch’ essi, 

Disputano in fondo, se il discredito genera- 
le nel quale è affatto caduto in poco tempo 
il Governo della Sinistra e la completa delu- 





sione del Paese dipenda da cause che rengono 
tutte dal Ministero, oppure anche da altre. che 
I 


vi contribuirono asse pai degli corori del 
Ministero. 

L'avvocato speciale del Ministero, fondato 
appunto per questo. quale è l'Adpiz/ico, al quale 
preme di salvare soprattutto il Ministero, la cai 
vita è causa della sua vita, e la cui morte lo 
sarebbe della sua morte, incolpa altri e soprat- 
tutto la stampa ribelle de!la Progresseria. L'al- 
tro invece, il Bacchiglione, le di cui aspirazioni 
si manifestano in quotidiane giacenlatorie per 
un idolo, che sta al dilà del ponte famoso, viole 
salvare il pestito colla morte di quel Ministero, 
per il quale i giannizzeri e commendatori hanno 
votato sempre anche quando, secondo l' altrò, 
commetteva degli errori. 

Conchiude il fiume suddetto, che porta le sue 
acque al suddetto mare, che «il discredito del 
« Partito sarebbe di gran lunga maggiore, se il 
« Partito stesso e nella Camera e nella stampa 
« si dichiarasse in tutto e sempre solidale col 
« Ministero. » 

Del resto i due giornali della Progresseria în 
questo almeno pajono d'accordo, che il disere- 
dilo è grande tanto del Ministero. quanto del 
Partito da cui emana, chiunque sia che di que- 
sto ha la maggior parte di colpa. In questo al- 
meno tutti daranno loro ragione. 





RITO A BELLI A 


Roma. La Neue Freie Presse di Vienna reca 
un telegramma da Roma in data del 9 corrente 
nel quale si narra che il papa avrebbe scritto 
di proprio pugno una lettera al Re, per pregarlo 
di impedire la continuazione del processo per la 
causa Lambertini-Antonelli. e che il Re avrebbe 
risposto di non poter influire sull'azione delle 
leggi e dei tribunali. Ci viene assicurato che 
questa notizia non ha nessun fondamento di vero. 

— Il corrispondente romano della Gass. del 
Popolo dice ‘che il ministro della guerra Îta con- 
cluso un contratto per compera di cavalli coi si- 
gnori Luigi Feltri di Torino e Giustiniano Ambro« 
soli, milanese, i quali hanno una stazione di al. 
levamento di cavalli a Colon nella Repubblica 
Argentina, I signori Ambrosoli e Feltri ripar- 
tono il 1° del prossimo settembre alla volta del- 
l'America, e ritorneranno in Italia coi cavalli 
sullo scorcio di novembre, 






fiprima,..in una 























Vaticano ed il clero si sta orga- 
vasto lavoro preparatorio per im- 
peliro che i beni: delle parocchie e delle con- 
‘fraternita ano in mano dei laici. Li .ricom 
prerebbero” persorie fidate e si manterrébbo loro 
in tal ‘modo. la: rispettiva destinazione. (Secolo): 


TEA ana 














ei premi per la 
fine dell'anno scolastico diede Inogo così a Pa- 


di questa specie ebbe luogo subato scorso in oc- 
casione «ella distribuzione dei premi nell’Acca- 
demia di Belle Arti di Parigi. . ; 

Doveva presiedere alla cerimonia il sig. Brunet, 
inistro della pubblica istruzione, ma egli giu: 
cò prudente di restare a casa. Il signor Chen 
nevières, capo «della divisione delle Belle Ar 
‘pronunciò un lungo discorso di cui però il pub- 


“blico nom potè wire una sillaba perchè, come 


i dice un giornale parigino, la di lui voce fu co- 
Perta « da ‘applausi ironici, da strida di pavoni, 
da. canti di galli; da abbaiamenti, da’ miagohi. 
n una parola sembrava l'arca di Noè». 
l giornale medesimo aggiunge: «Questi signori 








Hifgli alunni dell'Accademia) avevano fattoil giorno 
ala dell'Accademia, una prova. 


ifenerale della dimostrazione ». * si 
— ll sig. Lalauze, uno dei capi del partito 
ittimista nel dipartimento di Mauriac, si è 
“pronunziato energicamente contro l'Impero. in 
a lettera diretta al un giornale repubblicano 
'Tndèp. du Cantal. «L'Impero, egli serive, non è 
‘francese, L'Impero non è cristiano. L'Impero non 
è-onesto, I realisti non devono associarsi al partito 
dell'Impero, il quale non può meritarsi altro 
goncorso che quello dei miserabili e dei vili. Il 
£anditato «repubblicano forse trionferà! Che 


tattica praticata dai russi nelle loro operazioni 
militari tantoin Europa che in Asia non è giudicata 


favorevolmente. H 7%:es riferisce a questo pro- 
posito un motto attribuito al feld-maresciallo 


conte Moltke, e che ora corre per tutta: la Ger- . 


mania, Interrogato da un personaggio di alto 
grado se egli credeva che i russi avrebbero bat- 
tuto i turchi, il feld-meresciallo avrebbero ri- 
sposto: « Certamente li batteranno, a condizione 
che al generale in capo non manchino le quattre 
G che un generale deve possedere: Geld (danaro) 
— Geduld (pazienza) — Genius (genio) — 
* Giiùck (fortuna) ». s 

Furehia, Dura tattavia, scrive il corrispon- 
denie del Daily News, la paralisi portata fra i 
Ri dalla sconfitta di Plevna:i Russi sono ora 
pe:fettamente inattivi: si sono posti sulla difen- 
siva, aspettando i rinforzi. Frattanto la malaria 
fa il suo effetto. I malati russi giungono a cen- 
tinaia al giorno a Cernavoda e specialmente nei 
dintorni di Megidie. Nè soltanto nella Dobruscia, 
ma nella Bulgaria intera l’esercito russo, dice 
il corrispondente già citato del Duily News, 
comincia a soffrire malattie, in alcuni corpi per 
irregolarità di razioni, in altri per le faticose 
marce, in tutti pel caldo: la massima causa 
predisponente sarebbe peraltro la negligenza 
totale di precauzioni sanitarie. Per un caso stra- 
no, la più gran'proporzione di malattie si è ma- 
nifestata nel personale del seguito imperiale, che 
trovasi a Biela. Il generale Ignatiefl fa per giorni 
in pericolo, stante una specie di febbre gastrica, 





e trovasi tuttora a letto. Il principe Galatzin è - 


nella medesima condizione. Dei cinque aiutanti 
generali dell'Imperatore, non ce n'è che uno 
adatto al servizio : gli altri quattro sono amma- 
lati. Quasi tutti siamo più o meno male, dice il 
corrispondente, e non è difiicile il trovarne la 
ragione. Quando venni dapprima a Biela, vi erano 
più odori che a Colonia. L'aria è pesante, im- 
pregnata degli effluvii del sudiciume e marciu- 
me: neanche col fumare e col cognac si riesce 
ad evitare la nausea, 

— Leggesi nella Rivista della querra della 
Nuova stampa libera: Si spera nella capitale 
turca di portare in pochi giorni l'èsercito di 
Osman a 80,000 uomini e quello di Mehemet 
Ali pascià a 120,000, mentre l'esercito di Su- 
leiman pascià conta ormai da 50 a 60,000. uo- 
mini. Oltre a queste forze militari, che sono 
destinate per lc operazioni concentriche contro 
L'esercito russo d'occidente in Bulgaria; la Por- 
ta dispone ancora di 30,000 uomini sotto il 
principe egiziano Hassan pascià, che deve tener 
in iscacco il corpo orientale russo sotto il ge- 
nerale Zimmermann nella Dobruscia e coprire 
la via che va direttamente da li a Costantino- 
poli per la linea di Kamtschuk. 








: rigi come in varie città di provincia a dimo- - 
strazioni ostili al ministero. Una dimostrazione 


Ed:: 


Ecco la concordia dei «conservatori» _ 


-° Germania, Nei circoli militari di Berlino la” 













;Cui esso .£ satt 
dito dalla- Russia contro -Ja'Tu 
ciasette milioni” cinquecento - 
giorno -.e ‘al: mese. sei e 

















gli d'aritmetica, 






CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


N Foglio periodico della R 
tura di Udine, (N. 89) contiene 















sa. 









N. 686, 687 0688. Espropriazione perc ; 
d' utilità pubblica. La Società delle. ferrovie. o 
dell’ Alta Italia quale concessionaria’ della fe 








ovia .. Udine -, Pontebba avvisa ‘di ‘essere ‘stata 
autorizzata. ad occupare. in: modo permanette; 
per la costrizione della. suddetta.:ferrovia: con 
tutte:le‘sua' dipendenze’ ed accessorj;-i fondi si. © 
tuati nel ‘territorio censuario di. Pietratagliata 
parte I. frazione ‘del Comnne “di Pontebba, nel: . 
territorio censuario di Pontebba parte I, fra. 
zione | del ‘Comune. di! ‘Pontebba }' enel iter- 
ritorio censuario di Pietratagliata 





Regno. Ci 
Coloro che avessero ragioni ‘da. esperir 

tali indennità.potranno” impugnarle ‘ come «insu 

‘ficienti nel termine di giorni. trent 

al .15 agosto corr. |. —. De 
6S9. Avriso pel miglioramento 

mò. All'astàtenutasi nell'Wfffoio - 











paltare.il:lavoro di costruzione d’un.p 

potabile ‘nella frazione di Savalons 
gindicatario il signor Micoli: Carlo 
Meretto di Temba per l' impoéto 
5680. Le offerte pel miglioramento. 
sino all’ importo suindicati cettai 
Ufficio fino “alle ore 12 «mi 
28 del corfente agosto. *' 

690. Avviso’ di' concorso. A' tutto! il.15. set. 
tembre p. v.' è aperto il concorso“ai ‘posti. d 
insegnanti nelle scuole Elementari *minofi 
Torreano di Cividale, cioè: a): Maestra: dell 
scuola femminile in Torreano ‘coll'innuo ‘stipen: 
dio di 1, 100. b) Maestra della. scuola».mista 
Masarolis collo stipendio annuo. di lire ‘500, la 
quale dovrà saper parlare. anche. il-lini 
slavo. RE Dt 

691. Avviso di concorso. A tutto ‘8 9 
bre p. v. è aperto il concorso ai seguenti’ posti 
in Comune di Rive d'Arcano: I, a: Maestro della 
scuola Elementare Maschile di Rive d’ Arcano 
con l'annuo stipendio di it. 1. 300. 2a 
Maestro della scuola maschile della ‘Frazione, di 
Rodeano con l'annuo stipendio di. it. lire 50 
3. a Maestra della scuola femminile: della :su 
detta Frazione di  Rodeano verso l''annuo.st 
perio di it. lire:384. 00 2. i. 

692. Esprop ‘one di ‘fond: 
la Prefettura di’ Udine “col gual 
zata l'espropriazione dei fondi descritti; 
relazione 17 luglio 1877 ‘dell’ingegaere do 
Ballini, venendo pire autorizzato’ il'Comu 
Tarcento. all'odcupazione dei fondi medesimi, 

















spese giuliziarie per ia nomina “del ‘Perito. 
quelle di Perizia stantio a carico del 
di Tarcento, salvo.ad-esso il dirittò di 


negli eventuali casì, Le io 
693. Accettazione di eredità. L'eredità :d 
Bernardo Luigi q. Francesco ‘detto. 'Gi 
Piani di Portis, colà decesso îl 29:aprile. 
venne adita beneficiariamente .da Giulia-Y.: \ 
rafino Zamolo vedova Di Bernardo dei Piani di © 
Portis per sè e pei minori suoî figli...’ ° 
694. Avziso di concorso. A tutto:il corrente. © 
agosto è aperto il concorso: ai. posti. di maestro: | 
e maestra in Attimis verso l'onorario annuo'di 
1. 600 pel primo di detti insegnanti, ‘di :1. 400 
pel ‘secondo. Al maestro incomberà Î' obbligo 
della scuola serale, alla maestra della scuola © 
festiva, > : ì 















695. Avviso di concorso. A-taito: 9 settdinbre 
pv. è aperto in Treppo Grandà..il.coacorso al 
posto’ di Maestra Comunale. con l' annuo sti. 
pendio di it:lire 400; Lili. 

696. Arriso d'asta. N 20 corrente alle ore 9 
ant. in via Gorghi in Udine, neltà casa 44, 
col mezzo: dell’ usciere di questo Tribu 





















Avtonio Brusegani, si continnerà la vendi; 
l'asta deî mobili di ragione del fallimerto di 































































































«Enrico Zorzi ovisolaio di. Udine, La vendita se. 
guirà a prezzo anche inferiore alla stima, 

697. Costituzione di Società. Con Istrumento i 
11 aprile 1877 rogiti del Notaio dott. Barnaba | 
di Buja li signori Pietro, Giuseppe e: Mattia ‘| 
Calligaro fratelli q. Pietro, Pietro ed Angelo 
tidrea_d 

























Calliga) 
‘e ‘smerdio di mattoni, coppi,4 
calce prodotti dalla fornace ad azione 
sistema Hamill. - 
usa por grassazione comi 
sig. G. 13° Metz di ; 
ASSATO Sante e com- i 
“aperta ore $ 114. ant 
PE ire 












dio; sulla. pe 
figo, in ‘confron 
: Udienza del 
ormno)i. 
entito. Carlo M 








oste di Maniago, depose: 
he“giorni prima di sassinio reduce a casa 
«vide che nel tinello dell'osteria stavano li Siega, 

Massaro, Brandolisio, Filippon ed - un forestiero 











] ù invi ; 
ciarsi a quelli individui. perandar a ru- | 
bare al Metz, al parroco Led altri; Questa cosa i 
in seguito gli venne confermata avche dal Fanzza | 
Ì 
| 
{ 





cd in proposito tenne parola col sig. Cossettini ' 
Metz Angéli nata Manro di Maniago, depose 
“come il Carlo, Metz, aggiungendo ‘che il Bran- 
dolisîo’ andò ‘a chiamare il Filippon e nel tinello 
‘entro ‘anehe il Tolusso a parlare con quelli indi- 
vidui, ei.ciò avveniva 15 o 20 giorni prima del- 














lille di Maniago depose come. isud- . 
tti soggiungendò ‘che -rion ‘ricorda, atteso il 
molid'tempoirascorso, se fosse fra quelli ‘individui 
re"il “Della Rossa îl.qnale però. per statura 
e- corporatura pare: ‘che assomigli al’ fore-. 
©: stiero ‘che eraà“in quella compagnia, ° ' 
Metz Luigi detto Camezzi dì Istrago, ‘depose 
‘che il Martiva-Basili ‘più volte lo pregò a vo- 
 lerlò urre dall'Eùrico Metz, finalmente un 
nolo ‘atcompagnò a’ Viletta'&prima di ar 
ivatie' alli casa' dello stesso' ‘gli . narrò come il. 
«Della Rossa nella di ‘costui casa ebbe ‘a fargli 
“i laproposta d'ai ‘a rubare dal Metz, e pre 
sentì a ciò eradi Siega e Deéchiàra ché. per 
ali gli. venne ti . dal. ‘Della Rossa, pro- 






























osta ‘che egli ..igettò. Il teste riarrò ‘che un > 
iorno, qualche tempo prima tel fatto, passando’ 
torrente Meduna che aveva molta acqua trovò 

‘lo Siega con un' altro' individuò che pure attra- 
-* og al cercando con: l'ombrello. di. -. 






“Passata - l'acqua, trovò ‘al di la il 
Filippon a cu ilo 'Siega e l'altro. A Fanna, 
essendo’ dlguadi tito, Ficordò allo Siega d'a- 
. verlo veduto a. passare il Meduna; ma Io stesso 
‘ negò vivamente tale. fatto e‘ perchè ‘esso te- 
insisteva nel suo asserto' lo . Siega:gli menò. 
‘pel quale* cidile ‘4. terrà. Dopo 
fù presente per caso ‘anche il' 
in questi: si. portò ‘a Maniago. 
‘compagnia ‘del. Filippon, ‘e. tale 
ecisamente la vigilia del: Na- 


* nascondersi 
















Martin: 
‘Lo Sie, o 
fatto. accadeva 
del 1869 % ge, 
‘ «Fu data lettura delle dne promesse di lire 
10,000 inserite dall'Enrico Metz nel. 1870 e-1876, 
ofierte a chi dava in: inano alla giustizia gli as- 
|. sassidi del ‘padre, . Ta, 
La difesa domandò che il Martina-Basili che 
si andava ad assumere, per essere lo stesso’ de- 
mubciante ed iateressato nella causa. perla ta 
“iglia. promessa dal Metz, sia’ sentito senza giura-' 
‘mento, È Seo si 
‘La partè civile ed il P. M, instarono pel 
giaramento, osservando ‘che.lo stesso non’ ha per 
la taglia ‘un interesse diretto nella causa. 
La Corte con sua. ordinanza. respinse: Ja do- 
manda della difesa. È ; lega 
Sentito il’ Martina: Antonio detto Basili di: 
Tauriano, depose che giorni. prima ‘dell’ assassi- 
nio del Metz fù invitato e si portò in casa del 
Della Rossa ove trovò anche due individui che 
il Della ‘Rossa, indicò per Siega, e ‘Dechiara, 
‘IyDella Rossa gli disse che si trattava di'an- 
dar ‘a rubare in casa del’ Metz, ove era un 
pazzo d'oro e che se si avesse trovata resistenza 
‘ avrebbe tatto pesidlo su, anche il gatto. © 
erail cinque, cioé éis0. Bella Rosa, lo 
à, il Dechiara, il Massaro  ed'il 'l'olusso, 
mancava tn sesto, e propose ad esso‘ Martina 
di ‘compiere il ‘numiero. Sulle.prime nulla ri. 
spose, perchè dalla cintura del’ Dechiata. vide 
che. sortivano due punte di. stile, e si riservò 
rispondere... Nella ‘sera «stessa. trovato sulla 
via-il ‘Della Rossa, ‘lissegli che non accettava 
quella proposta. Giorni dopo il fatto fu a Ma- 
niugo e trovò sulla via il Della Rossa che par- 
lava ‘con’ altro individuo, che Io; stesso Della 
ossa gli disse dappoi essere il Massaro che 
prima ‘esso ‘‘téste non ‘conosceva. Intése ‘che il 
Della. Rossa diceva Al‘ Massaro che era venuto 
I déntiro; ‘a cui;il Massaro: Che de- 
non abbiamo trovato che soli 17 fio- 













































rini! a CRA LA 
Il Della Rossa domandò; 
aveie. fatto? Ed il: Massaro artelloni gli ab. 
bi ati., Ciò. udito, esso Martina ri- 
voltosi a ‘costoro disse! Belle cose avete fat- 
{o:- ed il''Massaro-tosté soggiunse: Non foi : 
ud ammazzario, ma sibbene lo Siega. ‘La matti. 
nu poi del 1 febbraio 1870 andando esso teste 
a todroipo ‘ficonobbe sulla carretta di certo 
° Borel li Siega e .Dechiara ‘@ seppe poi a Co- 
«drsipo che uno andò a Yenezia, l'altro a Trie- 







lé cartelle cosa 
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. nostra, classe. Nè certamente abbiamo oggi mop. 








sto. IH feste narrò il fatto ‘ac 
Camezzi a Fanna la vigilia del Natale 1860, , 
Disse che dal Della Rossa eblie una proposta di 
derubare certo Antonio ‘Mirtina detto. Spadon, | 
“il quale. un giorno rdoveva andar n prendere ’ 
dei bovini per 200. napolconi, anzi avverti co- 
stui della intenzione’ del'Della Rossi 
guardingo. Soggiunse che di quanto depose abba ‘! 
a tener parola col’ Segretario ‘di: Spilimbergo, 

col Brigudiere dei Carabinieri e con.un Asses È 
sora Municipale, e vedendo che nessuno volle | 











ole 
dare retta a tali dichiarazioni, onde sgravare . 
la coscionza, si decise di far ciò sapere all'En- | 
rico Metz, dal quale non ebbe un centesimo, nè ‘| 
sapéva che questi avesse promessa un premio a i 
colni che «denunciava gli autori dell'assassinio 7 
di suò padre. x + 
Gli accusati dissero essere falsa ed una'protta | 
invenzione la deposizione. del Martina. i 
- L'udienza fu levata alle 3 pom. 


Solennità scolastien. Chi assistette jeti 
alla lettura fatta nella Saladell'Ajace dal nostro 
‘+ bravo irisegnante comunale Mattio Poli, il quale 
coù pulitezza di forma, bell'ordine d'idee e con 
fficacia d'argomenti discorse della educazione’ 
+di: famiglia, della collegiale è--quindi della - pub- 
blica, mostrando -il bene, ed il male: delle due 
prime e concludendo in favore di quest’ alti 
ci riferisce molte cose in lode di questa lettura, 
soggiungendo come gioverebbe che quello scritto . 
fosse reso. dì pubblica ragione. 
Assvciazione mozionale dei medici : 
condotti. La Commissione prepnratrice del IV .| 
Congresso di questa Associazione, che si terrà ‘ 
in*Milano dal 2 al 6 inelèsivo del p. v. settem- | 
bre, avverte î membri della medesima e tutti { 
Feoloro, che intendono d' intervenire al Congres: .| 
so, di rivolgere la loro doniaida non più tardi | 
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del 2$ corrente agosto o al dott. Malachia De > 


Cristoforis, presidente della Cominissione prepa- | 
ratrice (Milano, via Monforte n. 14) oppure al 
dott. Pietro Castiglioni, presidente dell'Associà 
zione (Roma, Piazza Pia, ni $9). 5 

‘Tale domanda potrà essere diretta anclie co 
cartolina: postale, indicando chiaramente nome; 
cognome e residenza. Dopo di che î richiede: 
riceveranno sotto fascia al loro domicilio il 3 
glietto- d'ingresso, insieme al programma iel i 
Congresso, e la carta ili riconoscimento, “me. 
diaute la quale oiterranno, sì  nell’andata. che .; 
nel ritorno, il ribasso del 30 0/g sul prezzo dî 
trasporto su tutte Je linee ferroviarie del Regno | 
e sui piroscafi marittimi e lacustri. Gli accori 
renti al Congresso troveranno a tergo della ‘| 
carta ‘di riconoscimento le norme, che dovranno; | 
















‘seguire per ottenere l'accenziata riduzione di 
prezzo. . E a . 

Si' avvertorno gli accorrenti al Congresso Shea 
il biglietto di favore per le ferrovie sd 1 piro] 
scafi è valevole dal 28-agosto 'corr. ‘imese al 1 
settembre: prossimo per l'andata, e dal 2 al 12: 
settembre n ritorno, per la -durata. totale”. 
quindi «di 16 giorni. a 

La Commissione preparatrice ha' già ‘accapa-; 
rato n: 340 camere, ripartite fra i vari alber- 
ghi della Città, capaci di alloggiare 600 ‘persona. 

La Presidenza dell’Associazione mu- 
tua degli iinpiegati comunali del' Re- 
gno d'Italia ha diretto'ai siguiori Segretari 
ed Impiegati dei ‘Comuni, delle Provincie, del 
Opere Pie ‘e delle Camere di Commercio del 
Regno d' Italia. la seguente. circolare: 

Nel periodo di circa due. lustri più volte abi 
biamo avuto l’onore di dirigerci a voi, colleghi 
carissimi, per-ragione di questa Instituzione che 
stringere ci deve tutti in fraterno sodalizio, e 
sempre lo abbiamo fatto senza frasi. risuonanti, 
e.con stile disadorno ed alla buona, tanto per- 
chè a ciò ci olibligava l'ingegno nostro limi. 
tatissimo, quanto perchè il nostro intendimento 
non ‘fu mai di eccitare colla nostra la vosira 

fantasia al concepimento - di impossibili , spei 
ranze; ma miranimo sempre e costantemente: 
volere con voi pacalamente e con fredda val 
gione studiare quei mezzi, che con lealtà deli 
l'animo’ e con sincero’ affetto del cuore sottopo: 
nevamo all'apprezzamento é considerazione voi 
stra în ordine al-da ‘farsi, onde veramente.e 
realmente poter conseguire quel miglioramento 
economico e morale, che 'tanto a ‘ragione è | 
‘nelle- giuste ‘aspirazioni degli impiegati della 















































i 
È 
«tivo per doverci scostare da tal sistema aperto fi 
e leale, in quanto che .l'importariza ilell''argo- 
mento. richieda quanto altro mai /e più serie 
riflessioni; ene inviti a den calcolare con ogni 
«tranquillità d'animo e pacatézza di. ragione, se 
l'aderive al duplice invito che colla presente 
vi rivolgiamo, di aserivervi cioè a questa As- 
sociazione di muluo soccorso, ‘e di profittare 
della Cassa Generale ili Previdenza, che ‘tie è. 
la ‘base, . possa realmente ‘portare @/ consegui- © 

mento :dello scopo desiderato. È ga 
Vi invitiamo. in. primo luogo ad ascrivervi 
premurosi. e' solleciti a questa. Associazione. ge- 
nevale di mutuo soccorso, la ‘cui fondazione 
è costatà ‘sacrifizi ‘dei quali ‘è facile rende 
conto, e amarezzé ‘che assai: ‘diffic 
trebbero ‘immaginare; e lo ‘faccia 
convintissimi dei grand) vantaggi n ogl 
‘rapporto ne devono derivare alla ‘ classe degl 
impiegati comunali, cui ci onoriamo di appar. 
tenere. da Vari 

Firenze, 9: agosto 1877.- 
È (Continua) ; 

Il Presidente, Luigî Torsigioni. 
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Uffici telegrafiei. La direzione generalé 







di stavo | 


“che la Botrite; ho detto solo che la so 
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elegrafi annenzia che furono aperti al sere 
dei pubblico uffici telegrafici anche nello 
poni «li Magnano-Artegna, Carsia e Resiutta. 


Polemica. Relativamente ad articoli stam- 


a dei. { 


joe: stampiamo la seguente: 

cotto qualche notizia di fatto, che non po- 
evo «matario, perchè fale, dal Marcolini non 
‘compendiai.. alenna dotirina, e quelle notizie 


tvovansi in due. pagine delle- ventiquattro della 


“mia Memoria ‘sulle  umummio venzonesi ; perciò 


fu falsato-il vero dicendo che a me das 4 
produn îl'Murcolini in succinto. Del soggetto 
poi' della min ipotesi, anzi della min tesi, cho 
forma la metà dello scritto, a quel medico non 
“passò nemmeno pel capo di farne motto, perchè 
al suo {ompo non s'aver alcuna idea di Paras- 


sitologia; onde maggiormente risulta erronea la. 
#” dichiarazione ilel mio censore. 


To non dissi che l'fypla agisce ugualmente 
iglianza 
ni i morti di caleino e le mummie di Ven- 
sone è veramente singualare, ed esposi i carat- 
teri comuni agli uni e alle altre, ch'è quello di 
cui l'articolista scrive) cioè che col sospettare 
nell'Hypha un'azione di Batrite non s'intende 
(corto è ch’esso esprimendosi così, nessun lo in- 
tende) nulla dellecaratteristiche affatto spec fiche 
nella cenzonese munsnificazione. Di che caraf- 
tevistiche ci parla? Comunque sia, io mi limitai 











a questo, che l'Hrpha mummifica i cadaveri di 


Venzone, e-la Botrite mummifica i filugelli, ma 
non già clie ambedue usino lo stesso processo. 
Oltre di che il chiarissimo dott. Pari che mi 
contestò reiteratamente la priorità della ‘mia 
scoperta, ammise anch'egli la mummificazione 
venzonese, opera dell'Hypha, riproducendola ‘ar- 
‘tificialmente, e ì professori C. Maggiorani e A. 
Moriggia nella loro memoria, che per gentilezza 
mi favorirono; si espressero così di' me: Dopo 


“questi reperti microscopici, l'ipotesi dello Zee- 
“chini acquistara’ vigore, ecc. e appresso, « A 


piè di- questa Relazione comunicata. ‘all'Accade- 
mia:sezuiva una nota posteriore motivata dalla 


‘recentissima comparsa della Memoria del dottor 


Zecchini avente per titolo ecc. Nel quale scritto 
si'toglieva a sostenere che quel fenomeno non 
procede da cause fisiche e chimiche, ma ch'è 
ruramente l'opera. di piccoli funghi che pene- 
trando nella pelle dei cadaveri per l’adipe sot- 
tostante ne traggono alimento, e per.la germi- 
‘nazione de’ talli:subentrando ai tessuti animali, 
convertono la sostanza morta del corpo umano 
in sostanza viva, ossia propria. Sembrava all'A. 
che il funghetto - produttore della. nummifica- 
zione fosse l'HAypha dombicina: Per ‘es. gli ar- 
gomenti su cui piantava la sua interpretazione 
consistevano nella . bianca_ peluria di .cui ‘sono 
cospersi i cadaveri mummiticati, nell’odore fun- 
goso delle:mimmie di Venzone che. emanando 
appunto dai filugelli morti di calcino attestò a 
Contigliacchi e Brugnatello la mummificazione 
in que! vermi dipendere da una specie di. fango. 
Ed io, .dopo. aver riferito la nuova teoria... lungi 





dall'oppugnarla ecc. Ciò a me basta per la mia , 


retifica, chè-la vita dei nostzi giornali ordinari, 
è di-ufi giorno. : 
Sanvito al Tagliamento, 12 agosto: 1877. 
Pierviviano Zecchini. 


Soserizione a favore dell’ infelice vedova 
Teresa Rigamonti: 

Redazione del « Giornale di Udine » L. 2 

‘Sigg. Gregorio N. de Nicolesco el Emma 
Wizjak. ° » 10 

Le insegne. Ci scrivono: 

Da ‘qualche giorno non vedo più presso la 
Porta. Venezia la proverbiale insegna-sut cui 
leggevasi: Cucina (a capo) e (a capo) cono- 
nueca. Se ,la sua scomparsa è l' effetto d'un 
ordine dato dal Municipio, me ne congratalo 
col MuniBipio, e colgo questa occasione per in- 
vitarlo a continuare su questa via. Varie sono 
per la città. le insegne che abbisognano dell’er- 
rata-corrige. In Via del Sale, ad esempio, v'è 
una tabella ‘azzurra con belle parole bianche, 
la quale annunzia un deposito di Maleriali da 
fabbrica. Cito questa in via d'esempio e mi 
dispenso del proseguire non per mancanza di ma- 
teria, ma perchè l'argomento sarebbe abbastanza 








j nojòso: Il Municipio tuttavia farebbe hene a 


darsi codesta noja, facendo procedere alla cor- 
rezione di tutte le insegne spropositate, e ciò in 
omaggio alla’ ortografia italiana, che in una 
città italinna non deve apparire così pyco ri- 


| spettata. D 


Passeggiata a Chiavris. Non pochi avreb- 
bero piacere di fare alla sera la passeggiata di 
CLhiavris; ma ne sono trattenuti dal timore di 
dover respirare, assieme all'aria dei campi, an- 
che la polvere della strada. Ora questo timore 
non: ha ‘più ragione di essere. In seguito ai .re- 
clami presentati, anche quello stradale è ogni 
sera. inaffiato largamente, e vi si può quindi 
passeggiare senza essere molestati dalla polvere, 








‘ Aviso ‘dunque a chi aspettava questo provve 


imento, per fare delle visite al bravo Poldo, al 
quale saranno tanto più gradite quanto più sa- 
ranno frequenti. 


coholli postali. Si è fatta una in 





“novazione: nei: francobolli postali, ma ci pare dif- 


ficile.intenderne la utilità, giacchè il cambiarne 
re non significa certamente comodo, ri- 
‘mio e maggior speditezza di servizio, Divi» 
diamo-in ciò l'opinione del Pungolo di Napoli, 
il quale a quesio proposito scrive: 

4 Noi. ci aspettavamo, quando corse voce 
di una-riforma dei francobolli, che si fosse 









ii in questa appendice dal dott. Pari ricevia-- 




















pensato alla vera ‘sola e logica, rechuahta da 
fanto tempo, all'adozione cioè di un unico fipo 
di francobolli, facendola finita con le tante dif. 
foventi specio, cho ora felicitano il pubblico .0 
costano ua subisso al governo. 

«Difatti mon si è capita mai la gran: neces-- 
sità del francohollo postale diverso dall'inunini» 
strativo; di quello: da appicicarsi alle carte: giu» 
diziarie diverso dall'altro necessario peì le carte 
private, e vin-Ui seguito, - Cio . costituini forse 
una facilità contabilo per le varie amministra» 
zioni dello Stato, ma. questo comodo di contabi- 
lità, che al postatto non aggiunge una lira di 
piùai proventi dell'Erario, quanto costa allo Stato? 
o quanta noin e perdita di tempo. procaccia 
ai cittadini? È E dg 

< Eppure una riforma cotanto semplice, è sem. 
brata sinora un problema. insolubile! » 

Jori tutto sil ‘giorno la città formicolava di 
forestieri del contado edi oltre al confine. Alla 
Toitttiola. ed alla Corsa ci fu; una. folla straofdi. 
naria ‘tanto nei palchi, come nel centro del 
giardino e sulla Riva, tanto che ci volle del 
tempo assai perchè sfollasse. Così: al Teatro ci 
fu' piena nel ver so «delle parola; L 

La musica dell''47icana, così bene eseguita 
sotto. a tutti gli aspetti, viene sempre più gu- 
stato dal nostro pubblico. nel suo insieme e ne’ 
suoi particolari. Più si ascolta e'più ‘se ne sco- 
prono le bellezze o più si applaude. Quelli di fuori- 
via non fanno poi che ‘ripetere, che questa volta 
Udine ha uno;spettacolo d’Opera. così completo, 
che le maggiori città glielo ‘potrebbero *invi- 
diare. ; o i 

La gara dei fantini nelle. Corse fu bella e 
vivace; ma dispraziatamente nella ‘decisiva nacque 
l' accidente di una caduta, che però, non. ebbe 
gravi conseguenze,Il cavallo» sfrenato passò 
poscia d'un salto la prima barriera dello. stec- 
cato e stava: per passare la: seconda;: 
fossero accorsi ad impadronirsi di. lui. ‘ 

I premii furono guadagnati : GEN 

111° da Za Durdent, del conte’ Gastone 
Larderel ; 2 

‘N 2° du Zsoliero, del sig. Fedetico ‘Pani ; 

Il 3° da Furioso, del sig. Calore Antonio; 

Il 4° da Ansel, dello stesso. +» 

La prima di razza: francése; il. secondo in- 
glese, il ‘terzo ungherese e' il quarto friulana. 

HI fantino che jeri è caduto assienie al ca- 
vallo allé corse, è certo Sapate] 0, di 
anni 18, da Volterra. Le lesiò 
ciduta ‘non sono fortunamente’ tali 
serje ‘ apprensioni ; anzi si spera clié 
giorni egli sarà del tutto rista 
montava Sultana, cavalla di r 
siguor Federico Tani, là"qualé 
teria era arrivata la prima ‘@ 
cisione, durante la quale dadi 
cavalla del co. Larderel che: ebbe 

Corsa dei Rîroceini, 
lia luogo in Giardino la 
cinî. Notiamo che da qui i 
quei cavalli che ebbero ‘premii nella | 
Sedioli. N7% 

Teatro Sociale, Questa -se 
rappresentazione dell’Aficana. Com 
più sopra, l’opera piace ogni: 
gli applausi furono frequenti é 
petute. le chiamate al prosceni 


Alla Bivrag 
niale trattenimento - 8° 
numero ‘legli dvv 
solito concerto. vocali 
programma. tu % n 

Awresti, Nella scorsa notte dallé Guardie di 
P. $. vennero. arrestati certi N. C. per ‘ubbria- 
chiezza e-disordini, e P. O. per vagaboridaggio. 

Farto di documenti, Nella notte dal 12 
al 13; ignoti, dopo aver scassinata la porta della 
Segreteria Comunale di Prata, involarono tutte 
le carte e documenti esistenti ‘sopra. un: tavolo, 
interessanti la maggior parte ‘all'azienda esat= 
toriale. i Seed: a N 

Furto. Nella stessa ‘notte, a sospetta opera 
di un Tizio, vennero involati a Comuzzo 'G. B. 
di Feletto-Umberto per circa 45 lire in daffaro 
e generi diversi, RAT VIE 









































nove' pel ge- 
eralmente il 

stassera il 
variato 


fia 








FATTI VARI 
<a me 21 fa ° 
La «Perseveranza» porta in una lettera 
ila Mantova le seguenti parole, cui amiamo ri- 
portare: Il Consiglio provinciale si radunerà o 
nella seconda metà del mese che corre, o ai 
primi di settembre, e tra ile altre cose da trat- 
tare vi sarà la questione dell'Istituto tecnico, 
del quale, l'anno scorso, a proposta del Forti, 
fu dalla’ maggioranza ‘del Consiglio decretata 
quasi la fine, sostituendovi una Scuola agraria 
completa. o È 
Cotesta strana deliberazione comniosse niolto 
la cittadinanza, @ la caduta del Forti'è da 
ascriversi in gran parte: appunto alla guerra 
implacabile da lui mossa all'Istituto tecnico, Fw 
nominata una Commissione, ‘incaricandola dl 
fare studi sulla progettata sostituzione, e mi 
dicono che questa ‘abbia. adempiuto l'rifficio’ suo 
escludendo’ però qualsiasi idea di soppressione 
dell' Istituto. . ù 
Vedremo ora cosa farà il Consiglio, special- 
mente dopo i termini soddisfacenti nei. quali si 
espresse, riguardo alle condizioni interne del- 
l’Istituto, il'‘ileputato Cocconi, ch'è venato“qui 
in qualità di commissario regio per gli esami di 
licenza. i 











ii da + ufluenza .dei giudì 
iiorevole Cocconi potrà sull'animo dei nostri 
i, la cui avversione all'Istituto dipon- 
to mi assicurano, dall'essere questa 
uzione opera dei moderati, che nel 
463 erano in maggioranza nel Consiglio della 


fa quanti siamo a questo mondo? 
a più peccati statistiche dicono che. sinmo 
123,917,000 ossia 23 per ogni miglio quadrato. 
"L'Rnvopa couta 309, 178,300 anime; l'Asia 
bo4 118,500; 1° Africa 19,921,000; 1° Australia 
748,600; l'America 85,519,800. 

La popolazione complessiva del 1876 oltrepassa 
fi circa 27 milioni quella del 1875. 

Gli abitanti dei vari Stati d'Europa si divi 
fino nel seguente modo; La Germania conta 
3,000 ; l'Austria Ungheria 37,700,000; la 
era 2,660,147; l'Olanda 3,800.527; il Belgio 

h 330,034 ; il Lussenburgo 205,153; la Ru 
E1730,9S0.; la Svezia 4,5383,201; la Norvegia 
} 502,882; la Danimarca 1,903,000 ; la Francia 

5 l;ia Grambrettagna 35,450,000;fla Spa. 

,551,647 ; il Portogallo 4,208,881; FItalia 
b; 482,174; Monaco 5741; la Repubblica di An- 
torra 12,000 ; Turchia. europea  8.500,000 ; 
ha Rumenia 5,073,000; la Serbia 1,377,068; il 
Montenegro 190,000 ; la Grecia 1,157,894. 

La popolazione della Tarchia in Europa, A- 
lin ed Africa asconde a 47,600,000. anime. 

La popolazione della Russia è valutata a_86, 
186,000 anime, e questa cifra presenta un au- 
mento di ‘900,000 anime in confronto all'anno 
ISTD. 

La popolazione delle Indie britanniche enu- 
mera ‘289 milioni di anime; quella della China 
4105 miiioni e quella del Giappone 33,289,014. 

Lomira ha una popolaziono ‘di 33,489,428 ani- 
me, Parigi di 1,851,792, Nuova York e  Broo- 
cklia dì 1,535,622, Berlino di 1.045,000, Vienna 
di 1,001,998. ” 

Vicende dei santi. Secondo la Gazzetta 
le? Popolo di Torino a Sar, Napoleone, per 
virtà dell'infallibilità del papa toccò una gran 
lratta vicenda. Nel 1806, il papa Pio VII de- 
cretò, che lo stesso giorno dell'Assunta (15 
agosto) si dovesse celebraro anche la festa di 
Sua Napolcone, e ciò in perpetto (perpetuis 
futuribus temporibus). Così si fece un ufficio 
apposito al santo cavato fuori dalla secolare 
dimenticanza iu cui ora lasciato, gli si fece una 
vita e vennero giù a josa i panegirici. 

Ma il regno di San Napoleone fu breve. 
Quando il potente imperatore di tal nome cadde 
dall'altezza a cui s'era elevato, lo stesso papa 
infallibile, che ne aveva decretata la perpe/ua 
rolennizzazione, fece strappare il nome del santo 
dal calendario e dall'ufficio., 

Con tutto questo;i Bonapartisti a Parigi ed 
a Chilersburt festeggiarono il loro sento il 15. 
ve mai un Napoleone IV ridonasse ad un Pio 
X qualunque un pochino di temporale (ciocché 
evidentemente non: è néi. lisegni della Provvi. 
denza) quest'altro infallibile rimetterebbe in 
onore il santo prima ignoto, al quale il Corso 
aveva dalo tanta riputazione. Forse però egli 
avrebbe l'avvedutezza di risparmiare quell’ dn- 
perpetuo, per non disdirsi, — 

Ai fumatori. 1) ministero d'accordo colla 
Regia dei tabacchi, ha incaricato il prof. Ca- 
aro, di cui è noto il valore in materia di 
chianca, di recarsi a Parigi' per esaminarvi l'i- 
stituto chimico pel saggio dei tabacchi. È que- 
sta un'istituzione che manca affatto iu Italia e che 
vi si vorrebbe impiantare, È a sperarsi che si 
riesca a farlo per la salute’ dei fumatori, che 
hanno tanto poco a lodarsi dei sigari della Regia. 

MN prestito La Masa, Il Far/idlu annunzia 
che l'on Panattoni, a nome di molti portatori 
di titoli del prestito Bevilacqua La Masa, ha 
chiamato in tribunale i signori La Masi 
ssi il Ministero delle finanze, per sentirsi inibire 
ogni nuova emissione, prima d'avere adempito 
alle condizi.ni convenute nel contratto di pre- 
stito, e di avere eseguito le operazioni inerenti 
alle estrazioni passate, nonchè il deposito delle 
rendite assegnate al prestito non versate finora. 

Si milioni. A Calcutta è morto un certo 
Melchiade Canosa che.ha lasciata una fortuna 
i oltre sei milioni di franchi. Costui era nativo 
delle provincie napoletano, e mancava da circa 
40 anni. In difetto di altri eredi; questa colos- 
stle fortuna ‘spetterà per testamento ad un ni- 
pote, chiamato Pietro Canosa, il quale finora ha 
esercitato il mestiere di scalpellino e che trovasi 
nell’Alta Italia per ragion di mestiere. 


CORRIERE DEL MATTINO 


In attesa di qualche fatto importante che dia 
Us nuovo € più vigoroso impulso alla guerra e che 
si farà probabilmente aspettare ancora per varii 
giorni, quello di cui la stampa si occupa è il 
contegno «del Governo Serbo. Oggidì è fuor di 
dubbio che l'Austria non uscirebbe dalla sua 
posizione riservata neppure se la Serbia dovesse 
inviare le sue truppe oltre i confini; come si 
assicura pure che l'Austria non porrebbe osta- 
colo nemmeno alla marcià eventuale delle truppe 
russe attraverso il territorio serbo. In quanto 
alla probabilità d'un intervento della Serbia, noi 
dobbiamo constatare che nè alle smentite date 
da Ristic stesso a tutte le notizie in argoniento, 
nè alle ‘assicurazioni del gabinetto russo di non 
avér intenzione d'allavgare il teatro della guerra, 
nen sì presta gran fede dalla stampa bene in- 
formata. È certo intanto che gli armamenti della 






























































Serbincontinuano con una grande edorità, L'A 
Augs. Zig. a tale proposito riceve da Belgrado que- 
sto notizio: « Il capo dell'intendenza Ita ordinato 
di propararo a Negotin le provvigioni nevessarie 
per due corpi. Tre milioni di rabli, dicesi, v 
ranno lalla Russia. Tutta l'avmata sarà mobi 
tata. per ln fine del mese. » 





— Il ministero della guerra domanderà pel 
bilancio passivo del 1878 un anmento di sei mi 
lioni cume spesa ordinaria. È suo proposito ac: 
crescere di dieci reggimenti la cavalleria cla 
mentare le Compagnie Alpino da 21 a 40, 
tonendole sul piede di gueita (Necolo) 

— Scrive la Zilest: Alcuni giornali 
parlato ripetutamente di arinamenti straori 
di fortificazioni affrettate, di appalti precipitosi, 
e alcuni hanno lasciato quasi sospettare che fosse 
probabile uno sbarco a Civitavecchia e un colpo 
di mano su Roina. 

Noi crediamo sia opera poco patriottica il co- 
lorire tanto vivamente misure che non rivestono 
verun carattere eccezionale, e allarmare così il 
paese facendogli supporre Dio sa quali prossime 
complicazioni. 

È naturale che di fronte alla situazione poli. 
tica così vivamente accentuata il nostro governo 
voglia prendere alcune misure di precauzione, 
ed esser pronto al ozni possibile evenienza; ma 
nei provvedimenti militari stabiliti non v'è nulla 
che abbia il caratiere di urgenza che si vorrebbe 
dar loro da taluno. 























da molto tempo; è quindi naturale che sì fae- 
ciano, formando esse’parte del piano generale 
di difesa delio Stato, ed e più naturale ancora, ‘ 
che. avendo a Napoli giaccoti interi parchi di 
artigliema, si utilizzino per armare appunto, 
quando saranno fatte, le fortificazioni stesse, 

Dei 130 cannoni occorrenti pel completo as- 
setto delle nostre fortificazioni, 80 sono già ar- 
rivati e vennero deposti al Maccao 


— Una corrispondenza «da Roma al /qese di 
Palermo sostiene che, malgrado le smentite of- 
ficiose, il prefetto Malusardi verrà richiamato 
da quella città prima della riapertura del Par- 
lamento. I deputati siciliani, irritati.dalla viola- 
zione continua delle leggi e dalle‘ persecuzioni 





che si compiono'nell’isola, intendono di chiederne . 


conto al governo. Il ministro dell'interno trovasi 
quindi nella necessità di ordinare il richiamo 
del Malusardi, per poter rispondere alle inter- :. 
pellanze esser tinito il regno dell'arbitrio. 1 


— Il corrispondente particolare della N. ovino. 
dal campo russo scrive che i sintomi di una 
piccola epidemia di Coleina hanno incominciato 
a manifestarsi nella città di Jassy. 


i 


NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


New York 14. Hassi da Galveston che i 
predoni messicani entrarono nella prigione della 
città di Riogrande; fucilavono il giudice ed i 
custodi; liberarono due prigionieri e quindi fug- 
girono. 

Pictrohburgo 15. Hassi da Goruystulier, 
13 corr.: 700 cavalieri turchi attaccarono ieri 
Schidiny presso Rasgral, ma furono respinti. 


Londra 15. Lo Standard ha da “ciamla: 
Ieri un distaccunento di cavalleria turca fa- 
cendo una ricognizione scacciò i russi dalle al- 
ture di Schidiny; i russi ebbero 40 uccisi @ 
dei feriti. PO 

Parigi 15. Un dispaccio al Nédafs annunzia 
un successo dei turchi ad Osmanbazar. n° 

Ragusa 15. Despotovich fu internato a Linz. 
Gli insorti dispersi riunisconsi vicino a Mostar 
sotto il comando-di Golub; 15,000 turchi riu» 
nisconsi a Mostar per marciare contro Gatzchoi. 


Ruliarest 15. Krikdener fu rimpiazzato da 
Latiolî. Forti pioggie paralizzano i movimenti” 
delle truppe. È 

Oltenitza 15. Seri sera otto vapori turchi 
giusero presso Ulmeni e Scartzow ; mezz'ora 
dopo ritornarono a Silistria. 

Pietroburgo Riguardo all'estensione 
ulteriore della mobilizzazione dell'esercito non è 
stato dato recentemente alcun ordine. I circon- 
dari militari di Varsavia, di Vilna e di Pie 
troburgo in gran parte non furono toccati. La 
mobilizzazione dei corpi delle guardie non effet- 
tuasi in tutta la sua estensione. Sono escluse 
le divisioni dei corazzieri e parecchie batterie. 

Vienna 15. I giornali ufticiosi sconsigliano 
la Grecia da prender parte alla guerra, anche 
dal punto di vista che nen vi è preparata e che 
manca di flotta e di torpedini. Essi, pur rendendo 
giustizia ai sentimenti nazionali dei greci, bia- 
simano tuttavia la velleità bellicose del gabi. 
netto ellenico. Il Mremndenblatt dice che lav 
venire della Bulgaria non dipende dalla Russia, 
ma bensi dalle potenze europee, sopratutto dacchè 
l'esercito moscovita si è mostrato incapace di 
effettuare la liberazione dì quella provincia. La 
partenza di Andrassy fa credere che l'orizzonte 
sia per ora abbastanza sereno, e che la diplo- 
mazia non abbia sul tappeto questioni urgenti, 
Cogolniceano fu ricevuto in udienza dall'artiduca 
Alberto. La N. F} Presse ha un im % 
colo sulle fortificazioni di Roma, nel 














che mentre quella città non è atta ad ama. 





lunga e seria resistenza, col fortificarla non 5si 
fa altro che mettere in pericolo i monùmenti 
e gli altri tesori artistici ch’essa possiede, L' Ita- 


lia non deve temere le aggressioni dél‘ gesuiti. | verpo: 









«presied 


' intimando alla Porta la neces 


Dr 





céso,-fino a tanto che conserva l'ami- 
cizin dalla Germania e dell'A 

Britnn 15. 1) vrecling amnunziato per il 20 
cormranie venne proibito, 

Costantinopoli 13. Tutta l'armata che Su- 
lefman-pascià comandava in Erzegovina è arri. 
viita ad Airianopoli: essa varcherà tosto i Bal- 
«cani, Il generale Blum è arrivato al campo turco 





- di Razgrad per dirigerne le fortificazioni. 


— ULTIME NOTIZIE 


traburgo 15. L'imperatore raggiunse îl 
nduca Nicola a Gornyrstulen e Golosha. 
“Bieln 15. La situazione dell'esercito è ec- 
ellonte e spera marciare presto. Forze consi- 
derevoli sono riunite Il tempo è piovoso. 

è Bulnrest 15, Teri le batterie rasse di Solo 
bozia bombardarono Rusteiuk ove scoppiò un 
incendio, Oggi i turchi bombardarono Giurgevo. 
L russi non risposero. 

7 Roma: I5. Oggi nella sala delia Società 
geografica "tenevasi la rianione dei rappresen» 
tanti della, stampa per costituire l'associazione. 
Evanò «nppresentati oltre cento giornali. Allievi 
Ferro lesse una relazione che fu ap- 
plaudita. Si approvarono con qualche modifica 
zione degli articoli del titolo primo meno il 
quinto che fu sospeso. Domani continuerà la di- 
seussione. 


Itio Janeiro 13. Giunsero i vapori Zfera- 







e Re DA " se ce, dii >, i <fn 2) 
Le fortificazioni di Roma furono già decretata ..|205c4 e Ardite. Tutti stanno bene. 


Aden 14. Sono arrivati i vapori Ass/r/2 e 


È. Malabar, della Società Rubattino, diretti a Na- 
; poli e Genova. 


ali recano: Il 


Londra 15. Dispacci ai giorn 
mosiranze alla 


governo tedesco fece energiche 
Turchia per le barbarie comm 










à di una disci- 
plina più stretta, I russi furono respinti a Top- 
phkein, ed hanno perduto 5 canoni. Osman 
pascià è giunto in 4 ore da Tiraova. Suleyinan 
marciò verso Helena. Gli avamposti di Mche- 
mel sono già stabiliti. Molti bulgari lasciano 
Tirnova pel Danubio. Due capi dello stato mag- 
giore di Krudener saranno giudicati da una 
corte marziale. Confermansi sintomi inquietan- 
tisnella Polonia rassa; molti contalini sono ar- 
mati, 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete. Benchè a Lione le transazioni di questa 
ottava non sieno state più importanti delie set- 
timane scorse, l'avvicinarsi della stagione d'au- 
tunno non resta inosservato ai detentori di sete 
che considerano quest'epoca dell'anno come una 
delle migliori per il consumo di materia prima. 

Attualmente l'avidità di vendere per parte di 
alcuni proprietari spinti dal bisogno o dalle Iéro 
abitudini prestandosi a nuove concessioni di 
prezzo, tiene la fabbrica nella riserva e nella 
noncuranza. Essa si crede padrona della situa» 
zione e nelle sue pretese non ha più. freno. Se 
deve sottomettersi a ven:lere le stoffe pronte 
con una perdita sensibile, non lo fa che alla 
condizione di potersi rifornire di materia.prima 
a prezzi molto convenienti. Essa vnol prendersi 
la sua rivincita e trova che in questo momento 
è favorita da quasi tutte le piazze di produzione. 

La domanda di sete è debole e i prezzi sono 
piuttosto nominali da 70 a 75 fr., per gli or- 
ganzini, e dai 64 a 6S per le greggie. - 

I lavorati Chinesi hanno avuto pure meno ri- 
cerche; si notano alcune poche operazioni di 
greggie nelle qualità inferiori. 

Ad eccezione di alcuni articoli di moda con- 
fezionati con materie eterogenee alla seta, la 
fabbrica vive delle poche vendite al dettaglio, 
vendite inconsiderevoli e molto inferiori anche 
ai bisogni di questa stagione. 


Bianifatture Scrivono da Vienna all’Oss. 
Triestino: Le fabbriche sono sempre occupatis- 
sime e devono spiegare la massima attività per 
corrispondere alle continue commissioni. E ciò 
sia detto specialmente per le fabbriche di panni 
ed articoli di lana. Le relazioni che si hanno 
in questo riguardo da Brin, Reichenberg, 
Jigerndorf e Bielitz sono tutte molto sorldisfa- 
centi. Siffatta condizione di cose fa sentire i 











- suoi benefici eletti sul pro:lotto greggio, epperciò 


negli ultimi tempi le provviste di lane furono 
moltà: ragguardevoli. Per il ramo degli articoli 
di cotone, la stagione autunale non ha che un 
significato secondario. Nelle fabbriche del sob- 
borgo di Vienna domina pure una notevole a- 
lacrità. 

Vini. Napoli 12 agosto. Questa settimana 
fu passata senz'alcuna novità circa i prezzi dei 
vini e con pochissimi affari. I vini paesani si 
mantennero dai D. 70 a 90 sopra luogo secondo 
la qualità, e quelli di Sicilia D 94 a 104 il carro 
spediti alla marina. I viui di Barletta sopra luo- 
go ottenevano il prezzo per le buone qualità di 
D. 13,50 a 14 la salma. Il raccolto procede re- 
golarmente. 

Zuccheri. Genova 12 agosto. — Nelle qua- 
tà greggie continua la calma e non si contrate 
‘tapono, che 100 sacchi Egitto a I, 42150 chilog. 
1 raffinati per contro solo molto deboli e i corsi 
indietreggiarono alquanio. La raffineria Lignre 
Lombarda vendette 1500 sacchi a L. 70,50 i 50 








' chilg. per vagone completo. Arrivarono nell'otta- 


‘ Marsiglia sacchi 771 e botti 20, e da Li- 


va 
sacchi 22,04. 
































._, Cercal ottava 6. incominciata ‘calma 
quanto la scorsa ed a prezzi sempre fincchi con. 
vendite limitatissime, Lo offerto «di, grano sui 
mercati italiani sono numerose. Le:pioggie-ca- 
dute in parecchie località beneficarono le terre 
asciutte e rinvigorirono la meliga, percui i 
«prezzi ribassarono . con molte offerte, Calmo è 
pure il riso, -éssendo il suo prezzo troppo ele 
‘vato in confronto: degli altri grani. Nessin'al-: * 
trà notizia perl6 piazze 0 dalle campa; stre, 
«I mercati ‘francesi sono’ ben ‘provvisti, spe-.. 
cialmente. di roba nuova. I giani ‘nuovi . offerti”. 
sono variati, ma in complesso poco buoni è ciò 
si attribuisce a che i proprietari vogliono pron- 
tamento sbarazzarsi: delle. qualità’ scadenti, la: 
cui conservazione è resa difficile. In. conseguenza: 
di.queste qualità andanti:-i, mercati segnarono 
da 2 a 3 fr. di ribasso per-quintale, quotandosi 
così da fr. 35:89 i 120 chil, o. fr. 20.4 32.50% 
al quintale. Di 88 mercati di cui ti hanno re». ‘,° 
lazione 10 sono ‘in rialzo, 38 invariati e 40 in 
ribasso. 33 IR gt 


























delle granaglie . 
nel mercato d ) 
boy * ii 


Prezzi corre 

praticati in questa pi: 
Frumento frepohio. cettoli 
Granoturco 
Segala .' 
Lupin 
Spalla 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
{ alpigiuni 
{ di pianura 
Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 





Fagiuoli 


suvivivvrirerzyàì 
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Osservazioni metereologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico" 
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15 ugosto ore 9 ant. | ore 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare m.m. 

Umidità relativa... . 









Stato del Ciclo sereno | q, sete 
Acqua cadente. . eo, 

{ direzione .| calma f. 
Vento | velocità chit. : 
Termometro centigrado | 259 | 

# stava ( massima 31.9 
Temperatura {minima 187 


Temperatura minima all'aperto 


Arrivi < I 
da Trieste | da Venezia || per Vene: 
ore 1.19 ant. {10.20 ant. 


+ 221 2.45 pom. 11 6.05 
917 p 8.22 ,, dir. 047, dir 
2.24 ant. {33 pom. 





da Resintta « oro 9.05 ant, | 
2,24 pom. |} 
15 pom. lì 


per Resiutta - oré 









ù ,20' poni 
7_G.10 poni 


ALUSSI, proprietario e Direttore responsabile 

















OCCASIONE FAVOREVOLE 

Da Vendersi unà focomobile ad espansi 

riabile della forza da 10 a 12 cavalli, i 

mata fabbrica Parigina ed in perfetto :stato, 

Dirigersi alla Fabbrica Ceramica: in: Treviso: 
fuori Porta Cavour. sia 


"AL 20 AGOSTO 1877 
DELLA 


GITTÀ Di BARLE 
50 Rimborsi e 160 Premii'in: 
Prinio PreMIo di 












Le obbligazioni definitive si spediscono, 
di ogni spesa al domicilio del richiedente, "e 
tro Lire @5 per.okbligazione dirette :con va 
postale o in lettera raccomandata al Signor 

ONOFRIO FANELLI - 
NAPOLI — STRADA MONTE DI DIO NUM. 70 NAPOLI 7 
Il programma del Prestito e la distinta dei. 
rimborsi e premii estratti a tutto.il SI 
dicembre 1976 e. non ancora presentati 
all’ineasso, si spediscono gratis-a chiunque 
ne faccia richiesta al suddetto Signor Onofrio ' 

Fanelli in Napoli. È LO A 











3 rimborsi e premii scaduti < Sr 
sendati sono tutti pagabili ‘presso lo: :, | 
stesso Signor: Gnofrio Fanelli.‘ 

presso. i sottoscritti ‘ trovans, 


AVVISO vendibili Torchi da Vino, 


Trebbiatrici, Buratti, Trinciapaglia, ì 
Trinciarapi e Sgranstoi ultimo. sisi Di 
Preza ridotti. Si 

Costo Trebbiatrice Ii, L, 220. 


FRATELLI DORTA Via Aquileia; 
SI RICERCA suma: la coltiva» 
‘ ‘zione di una Villa 
di circa 60 campi, presso Trieste .a condizioni 
da convenìrsi; . 
Insinuarsi presso Sntonio di Dei 
Trieste, È La ' 

















rete 


un ‘colono 
























SIAM REAZIONI LEN 


Le inserzioni dalla Francia pel nostr 
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N. 722 IL 





AVVISO"DI CONCORSO 1 


* n TT VITTO * 


“.\ Im seguito alla muova classificazione di queste scuole Comunali operata dal 
Consiglio Scolastico | Provinciale, a tutto il giorno $ settembre p.-v. si apre il 
concorso alli seguenti posti : ; 

tI. 'A' maestro della scuola Rlementare maschile di Rive d'Arcano can l'annuo 

‘. ‘stipendio di L. 500... . " Ò 
7 #2,A maestro della scuola maschile della frazione di Rodenno con l'annuo 
‘ stipendio di L. 500. 








o 3, A maestra della scuola femminile della suddetta frazione di Rodeano 

verso l’annuo stipendio di L. 354. A 
. .. Ai predetti emolumenti, pagabili in rate trimestrali postecipate, sarà aggiunio 
l'aumento del decimo prescritto dall'art. I. della Legge 9 luglio 1876 n, 3250. 

“I concorrenti produrranno a questo protocello le loro istanze nel predetto 
termine corredate dai consueti documenti. 

°° Dall'Ulficio Comunale di Rive d'Areano li 8 agosto 1877. 

i IL SINDACO 
D'ARCANO 
si È DE NARDA Segretario. 

N. 269 n vg . 3 pubb, 

Aa (AZ IS DL i 

__A tutto 9 settembre p. v. è aperto 
il concorso-al posto ‘d’una maestra Co- 
munale con l’annuo stipendio di L. 400, 
pagabili in rate trimestrali postecipate. 

‘ L’Istanza coi valuti allegati di con- 
corso sarà. prodotta a questo Municipio 

‘entro il suddetto termine. 
‘  Treppo=@rande 12 agosto 1877, 
E i a . IL- SINDACO . 
0 B MORETTI 


G. MIOTTI Segretario. 










PREMIATO STABILIMENTO. 

10 BENIGNO, ZANINI.» 

Milano = Fuori. Porta Nuova, 121 Pr 
(S. Angelo Vecchio). . 


Ge 


) 









i 
-. Esigere le garanzie indicate nell’'ap- ; 
posita: Circolare che si spedisce a ri- | 

A chiesta assieme al prezzo corrente. . 
da 12 litro», 


| | 
I CÒ ‘ dalitro» 350 Depositario eselusivo pel Friu- 





si spesse tà e motinitevogi. pos, [Mi CERIA © BOLOGNA UDINE. 





OLIO PURO MEDICINALE BIANCO 
DI FEGATO DI MERLUZZO. — — 


> La più bella e buona qualità di Olig di Merluzzo, preparato con fegati 

scelti e’ freschi in Terranova ‘d’ America; trovasi a Trieste, unicamente alla 

FARMACIA SERRAVALLO.: ; La 

. 1A VENUTI ENO. I commercio offre quest'anno, in conseguenza della 
scarsissima pesca di Merluzzo (20 e' più milioni di meno dell’anno passato) sulle 
coste della Norvegia e di Terranova d'America, un Olio in' apparenza uguale al 
‘medicinale di merluzzo, ma preparato invece ‘e scolorato dal comune olio di 
pesce o da un miscuglio di olii di. pesce di varia natura (foche) il quale sog 
fin il carattere né contiene pur! nino dei principali medicinali 
stiivi del vero Olio di fegato: di Merkizzo medicinale, e che va 
dunque rifiutato assolutamente, perchè dannosissimo nlla soluto. 

‘A tutela di chi ha :bisogno di questa preziosa sostanza medicinale, espongo 
un metodo semplice e pratico, mediante il quale si arriva a'conoscere questa 
velgognosa frode e distinguere l’Olio, vero di merluzzo: medicinale, . dall'altro, 
con lo stesso titolo, adulterato.” de pi 3 > . 

Si versino alcune gocce dell'Olio supposto fal' ificato, sul fondo di un piatto. 
bianco, o ‘sopra una piastrella di porcellana, e si. aggiunga loro una goccia di 
Acido nitrico puro concentrato Se l'Olio sia:stato ottenuto da fegati di mer- 
luzzo sia. puro, si scorge inuimedintastiente dopo il contatto con l'acido, 
un'auniota possa, che si ‘mantiene inalterata per qualche minuto, e poi, 
a poco, «a poco, si scolora assumendo una tinta giallo d'arancio. Se l'Olio sia 
adulterato, £ aureofa rosen son ni manifesta, ed esso prende, invece, 
un po’ alla volta, una.tinta che dal giallo pallido. passa a) bruno... n 

: N60 TA. I Signori. medici e persone ch'ebbero ‘sempre fiducia nell'ee- 

* cellenzà del vero Olio di Fegato di Merluzzo Serravallo, sono preve» 

nute ‘che, da-parecchi anni, la sottoscritta Ditta; nontha fatto alcuna spedi- 
zione dall'anzidetto. Olio, alla Farmacia Arigelo Fabris di Udine. 

° ° ; si J. SERRA VALLO. 


| DEPÒSITARI: Udine; Filippiizzi, Commessatti e' Alosst 











CGLORNALE DI UDINE 


o giornale si ri 


de publicité E. E. OBLIEGHT, 16 






2 pubb. | 


Comune di Rive d'Arcano 














ANNUNZIO LIBRARIO 
Ai rispettabilissimi ‘Sindaci e ni Su 
periori Scolastici della Provincia di 
Udine. »- Rei 5 
1) sottoscritto sì pregia di far noto 


‘alle Autorità sunnominato tener lui 


ancora buon numero.di copie de’ suoi 
Nncconti popolari, Cornpresi que- 
sti in duo volmni,“ognnno- dei quali 
può stare da sò e ‘costituire an libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a 





i L. 2.25. A chì no acquistasso copie 


N. 10, lo coderebbo a liro 2 ciascuna. 
— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N. 8 — Di più si avverte 
che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di lettura e romene 
clotara per le senole rurali, 
cui sì chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que’ tali: paesi. 
Pror. AR. L. CANDOTTI. 





Grande Assortimento 
perni 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni sistenia da'L. 33 in poi 
trovasi al Deposito di F. DORMISCH 
vicino al Caffè Menegletto. 





PER SOLI CENT. 80 
L’opera medica (tipi Naratovich 
di Venezia) del chimico. farmacista 
Le As Spellanzon intitolata: Pan= 


| taigea, la quale fa conoscere la causa 


vera delle malattie e insegna nello 
stesso ‘tempo. il modo di. guaritle. con 
facilità e con sicurezza. LO scopo ‘del- 
l'Autore. è quello di rendersi utile ed 
intelligibile ad ogni classe di persone, 
interessando a ciascheduno di-cono- 
scere i gezzi di conservare la propria 
salute. i 

Si vende alprezzo ridotto tanto presso 
l'Autore în Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen iu Venezia, Zo- 
p_lli in Treviso e Vittorio e Martini 
di Conegliano.-In Udine presso l’Am- 
ministrazione dél Giornale di Udine 





APPARECCHI CONTINUI 













È Aciura di Seite, 1.4v0riate; 
E Water, Gazsticazione della Ri 
j DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'oro, Grande Mi 
Medaglia del progresso Vieri 





Vetro Cristalio. 
J. HERMANN-LACHAPELLE 
566, rae da Fochiurg Paisornitte, — PARLGI 
i Iprospetti dettazliati sono spediti franchi: si 
Î spodisce frrnco fa Guida del Fabbricanta di be= 
j ande gazzose, picbblicata © ‘controllata da, 
| 4. Hermann-Lachupelle, 





Avviso Scolastico. 
Il sottoscritto, autorizzato all'inse- 
gnamento elementare con Decreio 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi previene ch'egli tiene wnn' 
senola elementare privata per 
quei ragazzetti i*di cui’ genitori pre- 
ferissèro che fossero istvuiti privata- 
mente. 0° - 
Avvisa inoltre,:ch'egli ‘prestasi 
dio per quei gidvanetti, che 
tando le - pubbliche scuole; 
‘bisogno di assistenza jn' 
Il locale della scuola è 





ono esclu: 
Rue Saint Mare a 





elfa d'oro 187 e ff "* 
4873. 





| propria produzione può ‘assicurare che ogni acquirente “rimarià sodilisfatto sia 
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i 





usivamente presso l'Office 
Parigi. 0 


PEI CAPELLI E LA BARBA DEL CRLESHE CHIMICO OTTOMANO 
; pe È "PIUOTI 
ALI - SEID 

Si ottieno istantaneamente il color nero 0 cnsiagno, è inalterabile, non ha 
alcun adore, non macclua la pelle. ove non hanno radice i capelli e la barba, 
facile è il modo di servirsene, come si vedrà dallo spiegazioni unite alle desi, 

Nelle domande si deve indicare il coloro nero 0'cnstagno. — 
Deposito esclusivo în Udine presso il Profuniere, NICOLO". CLAN, 
Prezzo Il Liro 8.50. 


principal 
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ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA | 








Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica.medica dichiarata l'uamien per 
la cura ferroginosa a domicilio. —- Infatti chi ‘conosce e può avere a 
PEJO non prende più Revoaro<od altrè. Si può avere dalla Direzione della 
Fonte di Brescia e dai sigg. in ogni città. i; : 





La' Direzione C. BORGHETTI, 








Farmacia della Legazione Brit n v 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piatza Marita N. 2- FIRENZE 


PIGLOLA ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. GOOPRK 
Î RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE' 
i nat ili Fegato, male allo stomaco ed'agli intestini, utilissir 
di iutigestione, pet'mal di festa e vertigo 

Queste pillole sono composte di “sostanze puramente. .vegetab 
mano d'efficacia col serbarle inngò tempo. "Il lovo i 
i biamento di dieta; l'azione loro è stata trovata così 
zioni del sistema umano che sono giustamente. stim 
loro effetti. dl . 
Si vendono in scatole al prezzo “di una lira e di ‘due 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia,; dirigendone ‘1 
compagnate da vaglia postale; e si trovario :.in ‘Vene: 
reale Zampironi è alla Farmacia Ongarato, — 'In 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e PILIPPUZZIE" in 
BILLIANI Farm. e dai principali farmacisti. nélle ‘primarie: 


OCCASIONE VANTAGGIOSA 


"VENDITA PER STRALCIO. 


del sovrabbondante deposito di: Mu- 














attacchi | 















sica, Libri e Stampe d'ogni g 
di varie edizioni, a prezzi ri 
simo buon mercato, con ribassi che van- 


no dal 50 all’80 per cento. ca 





IN BUJA 


La Società testè costituitasi sotto la Ditta CALLIGARO e NICOLO 
ha attivata di questi giorni ln propria fornace azione continna 
(sistema INamili) colla cucinatura di materiali later e calce comune, _ 
Offrendo perciò ora al Pubblico mattoni, coppi, tavelle è calco della 











per l'eccellenza della qualità, sia per Ja discretezza dei prezzi e per l'esattezza 
nell’esaurire le ricerche. Vai 








COLLA LIQUIDA” 


DI PARIGIO 


Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo Der le porcellane; i vetri 
i marmi, il legno, il cortone, la carta, il sughero. 2 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Flacon piccolo. colla bianca <.L 50 





» Bio scura » 
» grande bianca NONE, ». 
». piccolo bianca carrè con capsula» 
». Mezzano » » , 
» - grande » » ni 


» 
1 Peimelli per usarla a cont, 10 l'uno, Me 
Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. v° 














